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FONDO GHISI, N° 223







P E R S O N A G G I  -- 

SIZION BOCCANEGRB, eorsaro al  servizio 
della. Repubblica genovese Baritono 

1 . . . . . .  
. . . .  J.4COPO FTESCO, nobile genovese Basso 

PAOLO ALBIA4NI, filatore d'oi-o genovese Basso 
PIETRO, popolano di Genova . , . . .  Rnvitono I 

l 

CI?!iON BOCCAWEGRA, primo Doge di GP- 1 
. . . . . . . . . . . . .  11ova B a ~ i t o n o  

MARIA ROCCANEGRA, sua figlia, sotto i l  
. . . . . .  iioriie di  AMELTA GRIMAI.DI Soprano 

SACOPO FIESCO, sotto il  iionie #ANDREA Basso 
GABR1P:LE ADORNO, gentiluomo genovese Tenore ~ 
PAOLO ALBIANI, cortigiano favorito del 

. . . . . . . . . . . . .  Doge Basso 
. . . . . .  PIETRO,  al t ro cortigiano Baritono 
. . . . . .  UN CAPITAPU'O dei balestrieri Tenore 

. . . . . . .  TJN'ANCELL~ d i  Amplia M e z z o - S O ~ T ,  

Soldati, Marinai,  Popolo, S~iiatori ,  
Corte del Doge, WC. -- 

L'azione i. in  Genova P sue v i c i n a ~ ~ ~ ,  intorno nlla 
,111~til d ~ l  s f ro lo  XTV. 

-- 

K B .  Tra il Prolngo ed il Rrainrna passano 25 anni. 

- - 

P r o l o g o  

Una, Piazza di Genova. 

N e l  fondo l a  chiera) d i  San Loreiizo. A destra il 'pa. 
lazzo dei Pieschi con gran balcone: nel  muro di 
fLa?tco al balcone B uri' immoqine, dnvmifi  a cui  
arde u7a 2anter11ino: a sintslra altre rase. Vur i r  
strade c o n d ~ r c o ~ i o  alla piazza. E' no f t? .  

SCENA PRIMA 

PAOLO e PIETRO in iscenn, continzrando rcn discorso. 

... Paolo Che dicesti? all'onor d i  pr imo abate 
.. T ~ r e n z i n ,  l ' u ~ u r i ~ e r c ? .  

Pietro Altro proponi 
Di  lui p N  degno! 

Paolo I1 prode che da' nostr i  
Mari  cacciava l 'african p i ra ta ,  
E a l  l igure vessillo 
Rese l'antica r inomanza al tera .  

... ... Piclro Intesi e i l  premio? 
Paolo Oro, possanzn. oilo-e. 
P i ~ t r n  Vendo a tti: prezzo il  popolar favore. 

( s i  dnn In  71tnno: P ir f ro  prrrtc) 

S C E N A  T I .  

Abborriti patrizi,  
Alle cime ove al l~erj ia  il vobtro orgcglio, 
Disprezzato plebeo sal i re  io voglio. 

SCENA 111. 

Detto e SIMONE che en,tra fretloloso. 

... . Scm. Un amplesco Che avvennc? Da Savona 
PerchE qui  m'appcllasti? 



Paolo . \ l l 'a l t i~  e l e t '~  
Esser viiqì iluovo ahte '!  

Si:??. Io? ... no. 
Puolo Ti terila 

Dueal corona? 
S!71;. Vaneggi? 
P ~ ( ] / o  (con itzt?n:io.i:ej J-; M,lria? 
 sin^. O vittima iilnac:nte 

Del funcsto viilor i-r-tio!.. nlm;iii, d i  lei 
Che sai?  Le f;*v,elln .;ti?... 

Paolo (add.ita,trdo LE pn1tz;zo Piesclzi)  
Prigioniera  

Si?ir. 
-7'cozo 
L". . > L i : ? .  

Genie i n  quella magi;n .... 
kI~.',iia ! 
l\regarla 

9 1  Doge chi  potrin? 
Mih~era! 

Assrriti? 
Paolo. .. 

I'oo10 Tiitto ~lie]~.osi ... e sol ti chieilo 
P:ir.te a i  perigli  e alla possanza .... 

S ~ I I I .  S i n !  ... 
l'ccolo In vita e in mortle?. 
Si / i l .  Sia. 1 
Paolo S1appre.;sa alcun.. . T'ac,condi, .. ) 

~ P I '  PUCO ailcor, mistero t i  circondi 
( S i ~ t ~ o r ~ e  s'allorzf«ncz. Pwc~lo sz t r n ~  Oi rlispcrrlo 

presso il p~ilUzzo de i  Fiesrki )  

'rutti. 
Niuii pci patrizi?. . . 

Niiiiir, - 11 L(~re i i~ inc ,  
Tutt i  il volo d a r ~ i n .  
Venduto è a' Fieschi. 
Durique chi fja l'cleitci' 

S1 
Ur1 ~ ) ~ ~ l O I d ~ i . ,  

Bei1 dic i  ... nia f r a  i nostri 
Sai  I'iloin? 

Si. 
C'ciro F: chi? ... Risuoiii il rioilie suo!., 
Paolc, ( a v n n z a ~ l d o s i )  

Sirnoae Boccanegra 
EJoio I! corsar? 

i 'aobo S ì . . ,  i l  Ckjrsar-o : i l l ' ;~ ! l~~  S ~ ~ I , : ~ I ~ T I O . . .  
i,'oro E' r111ì'! 
Prrolo v't::.r;!., 
6,' 0 70 j ~ 7 i ~ s c j ; ~ j ' ~  
Pfiolo l 'n~oeiannu. 

ic:~itr~:rn 1rbb;i iìfior'rlo n sè; quiilàl ,  i nc f ;c* r i~ t Io  
I l  poln:ao dc' i; 'icsch?, (dice loro cotr r7iislt:rn) 

i 'a.lrn. riia;:iiiii :;~il;>ii ... de"  Fi-scài B l1ui?ipio ostello, 
[ I ~ i i i  11(,11.::, i!ifclice ;;s!ile sc;~iiltu. in clu$e!lo; 
Solio i liiii:cti!j siit~i !.i so::! \-oce nmaria 
Chc  risiioiiiiis s'os~:c~ii,i ;!:::l':~i:ip;u iombn. a rcana .  

. ~ Già \:g!:;»rjo iii;i.i lune, eh , la wz+i! :<'ilibianzn 
Noil allcgrb i \ii i ; i i i  cj.e!lu run:i?n slarlza; 
P%'s~ ll::lo aprii i?i,.'::iyi) iilv3!2 I L )  ii.;!i. (:c~i:l, 
La I~eli:! pi,igioriicr a ,  1u inlisera !!aria. 

P-'ar;b:) 

Si  sclriuc!oii c ru~i !e  11i-irLe solo al p;i?inizio :iltei.o, 
C h e  ad a r te  s i  ru\7v»io.e i~pl!'oi-iii:!'c ~ . i i , h  iiii:;kro..r 
h i n  vedi iri ilottc ciirla p-::. li: ~1ie:;eili. s:ile 
Errar siriis-l~a vamp:-L, q!~:tl  d'aiiiilia ini8eiliale. 

J3rir l 'antro (le' fant:is;r~i .... O b  qua l  !erro:.! ... 
h'oolo Griurdate 

( s i  vpd,e il ~ii)er l tero ~ 1 . ~ 6 : ;  E : ~ , I ~ I c Ì  
Za. fatal voiripa a p p a r e  ... 

( 'oro  011 cime].! ..., 
F>/solo V'al l i~ntanate .  

Si c~l~ccirio i dleinorii c o l  segno del lo  croce.,. 
a-l?l';!!jja., 

c'nro Qui. 
!!icLro Sim80i?. 
Coro Eimnne H.(! UE:~ VOICC. jpwrtor~of 

F"ie,:.cc, esca clni pnln;zo 

F ' i p s  I\ 1 , ~  I ' C S ~ ~ C J I I O  aclrlio, palagio altero, 
Frccltlo i~n lc io  clell'ni~criol mio! .. 



I1 lacerato spirito 
Dal mesto genitore 
E r a  serbato a strazio 
D'infamia e di  dolore. 
Il serto a lei de' inartiri 
Pietoso il cjelo di8 .... 
Resa a l  f u l ~ o r  dexli angeli, 
Prega,  ~ a s a ,  p e r  me. - 
(s'odono lo?nerrli dall'in terno de l  polazzo) 

E' morta!.. E' inorta! ... a lei s'apron le sfere! .. 
Rlai piìi! mai piu non l a  vedremo in terra! ... 
Uoln. Misei ere, miserere! ... 

(varie  persolte escono dal palazzo, e traver- 
sando rnestam.ente la piazza, s 'allo~~taria?ro). 

S C E N A  VI .  

Detto e S IMONE che ritorna in scena esultnnte 

S im.  Suona ogni labbro il rnio nome. - O Maria, l 

Forse in  breve potrai 
Dirmi tuo sposo! .... (scorge Fiesco) 

l 

Alcun veggo! ... chi fia? 
Fies. Sirnon?. . . 
Sinr. Tu!  
Fies. Qual cieco fato 

A oltraggiarmi t i  traoa? ... 1 
Sul tuo capo io qui chiedex 
L'ira vindice del ciel 

i .  Padre mio, pietade in~ploro 
Supplicl.levole a' tuoi piedi .... I 1 
11 perdono a me conoedi.. 

Fies Tardi  6 ornai - 
Sitn. Non sii crudel. 

Sublirnarmi a lei sperai 
Sopra l'cili della gloria, 
Siiappai  serti alla vittoria 
P e r  l'altare dell'amorl 

F i e s  To fea plauso al tuo valor, 
Ma IP offese non perdono ... 
Te vedessi acceso in trono .... 

Slni Taci ... 
Firs .  Segno all'odio mio 

E all'an&t,ema di Dio 
E' d i  Fieqco I'off~nsor. 

Sim.  Pace. .. 
Fis. No - pace tion fora 

Se pria I 'i~n d i  noi i l o r i  niura 

C i m .  

Fies. 

Sim. 

Fies. 

Silri. 
Fies. 
Sim. 

Fies. 
Sim. 
Fies. 
S i ~ n .  

Fies. 

Sim. 

Firs .  
Sim.  
F'irs. 

Sin?. 

Vuoi col sanque mio placarti? 
(gl i  presenta il petto) 

Qiii feriqci .. 
(rifrae?ldosi co7~ orgoglio) 

Assassinarti?.. . 
Sì, ni'uccidi, e almen sepolta 
Fia con me tant'ira ... 

Ascolta : 
Se concedermi .vorrai 

1,'innmente sventurata 
C.lie nnscea d'impuro amor, 
Io, che ancor non l a  mirai, 
Ginro renderla beata, 
R t11 avrai oerdono allor. 

No1 poss'io! 
Perrhè? 

Ruhella 
Sorte lei rapì  .... 

Favella 
Del m a r  sul  lido t r a  gente ostile 

Crescea nell'omhrs quella gentile; 
Ci-exea lontana dagli occhi miei, 

Vegliava annosa donna sii lei. 
Di l à  una  notte varcando, solo, 

Dalla mia nave scesi a quel suolo. 
Corsi alla casa  ... n'era l a  porta 

Serrata, muta! 
La ~ l ~ n n a ?  

Morta.  
E l a  t u a  figlia? ... 

Misera, triste, 
Tre giorni pianse, tre giorni errò; 
Scomparve poscia, n& fu  più vista, 

D'allora indarno cercata io l'ho. 
Sa il mi3 desire compir non puoi, 

Pace non p u o t ~  esser t r a  noi! 
L inione .... Addio. 9' 

(gl i  volge lr spalle) 
Coll'anior mio 

Saprh placarti. 
(freddo senza ptnrrlnrlo) No. 

M'sdi. 
Addio. 

(s'nllontana, S P T V U T P )  poi si arresta in disparte nd os- 

Oh dei' Fieschi implacnta, orrida razza! 
E t r a  cotesti rettili nascea 
Oliella wiirn heltk? ... Vederla io voglio.., 
Cora?p<o! 
(va  allo portu ~ P I .  pala:-o r. h n f t e  tre colpi )  



h l u t a .  P la riinqiori (le' Li'li.sri?ii' 
Liiscliiuse son le poritt:! ... 
Quale i n j s l e i . ~ !  ... ~ i ~ t i  i a i ~ i .  

( P T ~ ~ T : ?  / / t > [  ! . ! ~ ~ l i i : : ! , )  

P ! : , -  T7ino;ira e ,iLi.iiipi 
G-.!idn s:ilrrin. 

: ; ; / l ì .  ( $ . f i l / ! [ ) f l  1 , ; ? / 7 . #  . ; J / ;  t ì f , !~ i l l ? , / : )  
. -. ,, - G 

~ L , ~ L I L J O  :... q i ~ i  >.eri1;11 e 
 silenzi,^ (> t ~ ~ : ~ i ì v a !  ... 
( s tcccn  i'l l / [ . r : ~ ; . 7 : i : ? ~ )  (!?!l</, I , I T z ~ , ~ I P ~ ~ ~ ? c ,  ; .: ? 7 ~ ! 1 . / i :  

~ ' l ! ( f < ?  ?(, IL { ;? ') t i ! )  Q O C O  i ! v . ! i l r ~ )  

i \ : c : , ~ i a ! . . .  Ma1 i:\!! 
Fiis. L'ora siicliiò d i 1  [I::, c ~ s t i g  ... 
: . : i l l l .  ( r , s l - / ~  (l(![ /1:!;,:::~7 l ! / l t , i . / " j < O \  

.,- , 
l,, S l l g ~ l ~ ! ! . , .  

Si ;  sp:iveiilocl~n, atroce  si~giio i: ~K~ I - I !  
  CI ;o~?f,nii.ri) IFolcctln~egrr,.! ... 

Q c a l  voci! 
(:li<!, 21?~!?71?) L!-:::cilnl?gr2! 
Eco d'iiiierl~o h q: i i " i i t : , !  ... 

Pit»li! C? ?ir ! : .n L ) ( i g ~  i i  ~oj ì !? l  i ' n i b c , l ~ i l l n !  
.i i,in Vi:t fai1ta~111i!  
ib i in70 r3 i ' j e i io  i:l;i-. di' tli?.. .  
7 .  Pn:oii>!.. /?li! ... iInn. tnmiin.. 



Alrrel. Ei vien!. .. l'ainoi 
M'avvampa in seno 
E spezza il freno 
Z'snsante cm. 

SCENA 11. 

Detta e GABRIELE dalla destra. 

Gabr. Aninia niia! 
'4 t u  €1. Perchè sì tardi giungi? 
Gabr .  Perdona, o cara.. . I lunghi indugi miei 

T'a~urestano grandezza ... 
A,!ri~cl. ~a;én to  .... - 
Gabr. Clie? 
A n ~ e l .  Varcano tuo conobbi. .. .- 

A me il sepolcro appresti, 
I1 patibelo a te!... 

Gobr. Che pensi? 
A rniel. Io amo 

Andrea, qual padre, il sai; 
Pur  rn'att*errisce.. . J n  ciipa 
Notte non vi mirai 
Sotto le tetre volte errar  sovente 
Pensosi, irrequieti? 

Gabr. Chi? 
:\?nel. Tu, e Andrea, 

E Lorenzino e gli altri ... 
Gabr. Ah taci ... il verito 

A i  tiranni potria recar ta i  voci! 
Parlan le mura ... un delntor s'asconde 
Ad ogni pas so.... 

11 711 e!. Tu tremi? ... 
Gubr. I funesti 

Fantasmi scaccia! 
Arnel. Fantastni dicesti? 

Vieni a mirar la cerula 
Marina tremolante; 

Là i tuoi nelmici imperano. 
Vinc~erli iiidarno speri ... 

. Rjpara i tuoi pensieri 
Al porto dell'amor. 

Gabr. Xngiol che dall'empireo 
Piegasti a terra l'ale, 
E come faro sfolgori 
Sul  tramite mortale, 
Non ricercar dell'odio 
1 fibnebri misteri; 

Ripara i tuoi pensieri 
Al porto rlell'ai~-ior. 

A I ~ P I .  (fissartdo n des frn)  A h !  
Gabr. Che fia rnai? 
Ariiel. Vedi quell'uom?.. qual ombra 

Ogni di nppar. 
rGn h?.. Fnrstl un rival? ... 

SCENA 111 

nr f t i ,  ?ln'ANCELLA, quindi PIETRO. 

Anc: Del Doge 
Un messngger d i  te chiedo. 

4nic l .  S'n ppressi 
(I'nncella esce) 

Cf lOr .  Chi sia veder vagl'in ... 
(un ~ P T  ? ~ s r i r ~ )  

.-l m P ! .  (jermnndolo) T'arrest a. 
fJcpfro ( inrhi~,andosi  atl Ainelin) 

Il' Doge 
Dalle caccie toriiancto di  Savons 
Questa rnagion visitar. brama. 

'4 rnel. I1 puote. (Pietro parte,' 

SCENA IV. 

GABRIELE ed AMELIA. 

Gaht.  Il Doge qui? 
Amel. Mia destra a chieder viene. 
Gnbr. Per chi? 
Smet. Pel favorito suo. - D'Andrea 

Vola, in cerca.. . T'aiTretta ... va ... preparo 
Il rito nuzial ... mi guida all'ara. 

a 2 $1, dell'ara il giubilo 
Contrasti il fato avverso, 
E tutto l'uni\~erm 
Io sfiderb con te. 
Innamorato anelito 
E' del destin più forte; 
Amanti oltre la morte 
Sempre vivrai con me. 

(Amelin e n f ~ n  nel palazzo) 

SCENA V .  

GABRTFLE va per uscire dnlla destra e incontra ANDREA 

Gabr. (Propizio giungt! Andrea!) 
Andr. Sì mattutino 

Qui? ... 



G n L;.. 
, - 

A ilii~ii.. . 
.-i I !  i i  r. ( ' ' l i?  Fi1~1i z l l - l ~ ~ ~ l k .  
Girl~:'.  'Tu clic !,>i ';iifili cii11 ; : i i i~-~, i ln  cur;i 

h1 ~~o:,i.r~~? 11(72:zt: ~~sse tn  Li ,? 
Alrclr.  3,lko : l ~ i s t ? ~ o  

St-tli~t vf+rgiiit? i~-!cc::!~l~:, 
C; (I, (1 v .  13 il!i;117 
A t r d r .  P,P : i:11.1 o 

F42i5se t u  pjìi I I I ~ I ~  I ' : > i i ~ i : ~ ~ i .  
G r i b  1 . .  TTon ~,E.EI.I:J 

0ni l ir .c  d':;rc:ini I'aiirioi. iiiio! T';ic;ri>Ito. 
Ai ! ; l , . .  Anieli? .  li.i% d'~i??nilr slirpe nacqiie. 

],a 5zlj:i (!!:i C+~-it-~?:t]rli! 
i ! i i ~ l r  h!ii . Ici  .G;~ , l i i i .  

Dei Grii-iinldi r:icil-ì <,T-? coiis;?cìote 
\7meiy,ilii i11 Fi?;]. 1 l j ~ ' , ( ; i  fsz-;;~ r?c?olta 
Nel i.iiii:c;lra il di ciie i!i r l ' r i ~ ~ l ~ i i l ;  estr.emo 
I<redi iò  siia cella. .. 

C n ! ~ r .  h!!a come de' Sr in :n ld i  . 
h!;co i! ntirl:c r;:.ci~cie?? . . .  

‘,i, ! l  4 ! ,, D o '  f11 nri~e!:iti 
P?rso~. i l . ìa  le rircli-z:~? i l  ii?iovi? Doge; 
F. 1% ine12iita .:\?iìr~!ir 3\12  j,apacc 
?,,Ta411 ::~~!,ir:ll~l? ]!II?P:!., 

: ;0 ,hT.  1,'oriana. ~>cl!:ro! 
Sllii i , .  Di Ici s?' :le:nr,. 
!;c2!r. h r3?c fi3 rliiiii~i~e uni ta? 
A11(.?i+. 111 ? e r ~  e j i l  cj,?l! 
Cnl ir .  Al i !  i u  rni 6 - i  !a, v i i ~  
A?tJr. . Vj8i?iii a ti:r. t i  ljcr!ctlicc - .  

!'.c:ln pac: ( l i  ~uus t 'o ra , ,  ; 
1,icto vivi e fido tid,3rr! . .,, 

L'ailgiol liio, ]:i pal:~ji-i, il cicl! 
Citbi.. Ecci pio d'e1 tc??.iprj :l:itjrot 

tua  vore C ril! C ~ C ! U  i,nc;rilo; 
S.rr5e!;9 ~-ii.ni.;lt~ .;;!;kfo 
I3e' i i ~ .n i  r i ; - ! , ! i  ii ft3:lei. 

i,, Q C q l l  F':io!o. . ,. - , . .  
I !  ' :I :, 1 l 3  Signor. 

;.t1 l{.gl' : l ~ ~  Ci sp;.cinnnb-gli: evejlG,. - - , . 
; l  13; qun ...p n r i i ì  ci;liyj,@li. ,. . ,- 

Pt,tlf:c/ 

li 1 Qi~nildo? . 

11, "1 1 
[i I 
11 1 

(ad urr- 'rc>~)no del Doge i l  c o i l r y g i o  s'uvoia 
- d r ~ r l n  d ~ s t r a )  

Pno ln  (ne l l 'a t fo  d i  partire scorge An~elia)  
(Oh c[ual ljellà!) 

SCENA VI. 
hnre~1.4 e il IIOGP 

D n g ~  F ~ v c I I ~  11 Dcge 
Ad Am~elia Grimaldi? 

P mlJl Crisi noinata  sono. 
l io l l r  I < ,  gli eslili fratelli  tuoi  riurl  pii l n v  

i ~ r c i o  cli plCitriac) 
4 mrl I'oscenle ... iiia ... 
i! J ~ P  11lt,113d0 ... 

A me incliinarsi sdegnano i Grimnldi... 
Covi i~spoi ide  a tan to  oigoglio i! Dc-tge... 

( l e  porcc urb fo!glio? 
A I ! I P ~  ( I ~ g y e r ~ ( 1 o )  

Clie l eggo!  ... il lor percioiio? 
D g g ~  E d p n l ~ ~ i  LI te  d:ll? clcnici.~za il  dono. 

rtinnc, percliv i11 qucsi 'ni~cmo 
Tanta  b e l t i  ckiudesti? 
Del nionclo niai  Ir fulgjtle 
l.ubinp,fle noli p ~ a n g e s t i ?  
11 1x3 rossor rnel dice ... 

A m 0 1  7' ~ i lgnnni ,  io soli felice .. 
D o q ~  A ~ l i  anni tuoi I'aliioie .. 
r?i:trE i l l i  nii leggesti iii cor.1 

i?10 Uno spir to  angelico 
Che  a rden te  nii i.iarna... 
a la  d i  rne acceso, u n  perfido. 
L'Or dei Giiiiinldj brama. .  

T)oqf  Paolo! 
Q u a ?  \7il rinnlasti!.. E poicl-iP tanta 

P ic tà  t i  mi;nve dei d e ~ t i n i  miei, 
TTo' qocinrti i1 sesreto che nii nmniai.itn. . 
Noi1 sono una Grimalili! . 

Oh! ciel ... ciii vi? . .  
Orfanella il tetto u~i i i l e  

1\1'accogli~a d'una n i e s c h i n ~  
Dove presso al la  rnarlna 
Sorge Piqa.. I 

Tri Pisa tu? 
Grave d ' ann i  c[ii.elln pia 
E r a  w l o  a tue sostcgrio; 
I n  provai clel cirl  lri sdegno, 
Irivolata ella i i i i  fu.  



Cnlla trrniola siia rrinilu 
l'inta effigie nli porgen. 
Le se~nbianze esser dicea 
I3ella inaiilre igilota a me. 

Mi bacio, mi benedisse, 
Lerò al  ciel, pregando, i rai  ... 
Quante volte l a  chiamai 
L'eco sol risposta diè. 

Doge (da se) (Se l a  speme, o ciel clemente, 
Ch'or sorride al l 'aln~a mia, 
Fosse sogno! ... ectiilto io sia 
Della larva al disparir!) 

A m ~ 1  Come tetro a me clolei~te 
S'appressava l'avvenir. 

B o g ~  Di i in~  ... alcun là non vedesti? ... 
i l n i ~ l .  Uoni di mar  noi visitava .. 
I ) I I ~ P  E Giovanna si  nomava 

Lei che i fati a te rapir? ... 
,A mel. Sì .  
Lioge E l'effigie non somiglia 

Questa'? 
(trae d,ol sewo u n  ritratto, lo porge ad Amplia, 

che f a  altrettanto) 
Aniel. Uguali son! ... 
Doge Maria! ... 
Amel. I1 mio nome! ... 
Doge Sei mia figlia. 
Amel. Io.. . 
Boge M'ahbraccia, o figlia mia. 
Amel. Padre, padre il cor ti chiama! 

Stringi al  ssn Maria che t'ama. 
n o n o  Figlia! ... a tal  nome palpito 

Qual W m'aprisse i cieli ... 
Un mondo d'ineffabili 
Letizie a me riveli; 
Qui un paradiso il tenero 
Padre ti schiuderà ... 

D i  inia corona il raggio 
La, gloria tua  sarh. 

A n l ~ l .  Podre, vedrai la vigile 
Fiqlia a te sempre accanto; 
Nell'ora malinconica 
Asciugherò il tuo pianto ... 
Avrern gioie romite 
Note soltanto al  ciel, 

I o  l a  collomha mite 
Sarò del rcgio ostel. 

(Amelia,  accompagnata dal padre fino alla so. 
glio, entra nel palazzo; il Doge l a  contempla 
estatico mentre ella si allontana) 

SCENA VIII. 

DOGE e PAOLO dalla destra. 

Paolo C h e  rispose? 
Doge Rinunzia ogni speranza. 
~ a d o  Doge, no1 posso! ... 
Lluge Il voglio. (entra ~ t e l l c  stonoe d'AmeZia) 
Paolo I1 vutoi! ... scordasti che mi devi il soglio? 

SCENA 1);. 

PAOLO e PIETRO dalla destra. 

Pictro 
Paolo 
Pietro 
Paolo 
Pictro 

Pietro 
Paolo 

Che disse? 
A nie ilegolla. 

Che pensi tu? 
Rapirla. 

C o m ?  
Sul lido a &era. 

T,a troverai snliilgki . 
Si tragga al  11110 riavigilo; 
Di Lorenzin si rechi 
Alla rnagion. 

S'ei nega? 
Digli che so sue trama, 
E presterammi aita. .. 
'Tu gran mercede :ivrcii ... 
Elln sa rà  rapita. ( ~ s c o n ( 1 )  

SCENA X. 

Snlo d ~ l  Conziqlio 71el Ptrlor-cq d e g l i  Abofi .  

Il DOGE seduto sul scclrlio dz~cule; da riti l n fo ,  (lodir? 
Cotlsiglieri irobili; dnll'altro l n f t ~ ,  dodici Colf siqltcri. 
popolani. Sedicfi a porte, qzcottm Consoli dr.1 rnflrc 
e i 'onneslubili .  PAOLO e Pierno s t n n t ~ o  sugli vltl?rii 
seggi dei pollolnni. T7n Arnldo. 

D O ~ P  Mpsxri, il re di Tartari3 vi porgo 
Peqrli di pace e ricchi doni e aiiiiiriizia 
Schiuso I'Eusiri rzlle 1igui.i prore. 
Acconseritite? 

l'utti Sì .  
Doge M a  d'altro voto 

Più generosto i« vi richiedo. 
Alcuni parla.  



Doge La stessa voce che tuoi113 s u  Rienzi, 
Vaticinio d i  gloria e poi d i  iilorte, 
Ot. su Genova tuona. - Ecco uit r~ i~bsaggiu  

(mostrando rs?~o ~ c r i t t o )  
Ue! roiiiito (li Sorga, ei  per  Venezia 
l iipplica pace ... 

Paolu (~n te r~o~t ige izdolo)  
Atbcnda alle sue rinie 

I l  cantar clella bionda Avig~loneee. 
[ I ' t ~ t l ~  (fr').ocen!enie) 

Guerra  a Venezia! 
L)oyl, E cori quest'urlo alroce 

F r a  due  liti  d 'Italia erge Caino 
L a  s u a  clava crunilta! - Adria e T,igi~ria 
Ilarino pa t r ia  comune. 

T u f f i  E' nostra patr ia  
Ger~ova.  ( i u n ~ u l i o  lorttano) 

P i r i r o  Qual clarnor! 
, 41c t :~ i  D'onde t a i  gr ida? 
Paolo (balzando C dopo essrre a c c o r ~ o  a l  ucrone) 

Dalla piazza cle' Fieschi. 
7 ' ~ 1 { : 1  (alxindosi)  U n a  sommossa! 
P~-cilu (seirzpre al la  [irlest~a, lo  IL^ ra(g!giunlo 13ictlo) 

Ecco u n a  tv rba  d i  fuggciiti. 
D ? y a  Ascolta. 

( i l  fu?r~ulto s i  j c s  pii6 furle) 
T'rroro (oriylia?ido) S i  sperdon le parole  ... 
L uri  iwter*j~e Rilortc! 
Ttrtli h / l o i . t ~ l  -.. 

Paolo r Piel io  
E' liij? 

Pir l rn .  Guarda.  
Uuy? (gunrtlnntlo) Ciel! Gabriele Adorno 

Dalla  plebe assalito ... accailto ad esso 
Com!>atte u n  Guelfo. A ilii iiii :iia!do 

Pietro. (sorr~messo) (Paolo 
F u g g i  o sei colto) 

Doge ( g u a ~ d a n d o  Paolo che s'avvia) 
Consoli del mare,  

Custodite le soglie! Olà, chi fugge 
E' uil traclitor, 

(Paolo c o ~ r f ~ t s o  
T'oci ( i 7 7  piazza) s'nrrestcvj 

a lor te  ai patrizi! 
Consiglieri n o  bili (sguninando le spade) 

All'arini! 
Voci (in p inz zn )  

V ~ v a  il  popolo! 

17 

Corisiglie,ri popoLan,i (sguain.a,ndo le spnde) 
Evviva! 

.Doye E chms? voi pure? 
Voi! qui!!! vi provocate'? 

Voci ( i ! .  piaz:n) T\is~:.ie t.1 Eioge. 
Doge Ier~rendosi con posseiz.:e cibtei.e;;a; sarti, g l z k ~ ? t O  

I'ambdo) 
Mmte al !lmoge? sin ben. - Tu, araldo,  s'chindi 
Lc  orte te !!e1 p~i lag io  e anitunciii. al vcilgo 
(àeliliTes,co (2 pleheo ch'io noci I« t,r,mo. 
C:hc la ~ r ~ i l i ; ; ~ c ; e  udii,  clle~ i_iiii  li s t t e h ,  ... 
Nf!!e guairie i bra.iidj i o i  c s ~ t ~ . ~ i n l i c r z  

c h e  ibhl~i~;j.sc<'rii?) 
Voci  jl!r. piuuua) Art i l i !  sarclieggiu! 

Fuoco a,lle case! 

. .  . 
v,vviva! 

c'oci (pii). ~iicitie) 13vvi;;ii i! Il)c:)ge! 
Eoge Ecco lr plcbi! 

1 SClCh i :<I. 

Vendetta! rendettni 
i;p,ir.gasi i l  ~a i lg i ie  del fiero i~ccisos! 

Cjuest'P tluiigue del  popolo l a  v i~r~e?  
l u  ligi lilon cl'urar:nri_, da presso 

Giidio [li cloiine e d l  Canciulli - Aciorni~" 
Perchè impugni  l'acciar? 

Ho trucidato 
Lorenzino. 

Ei l a  Gr imald i  - 
Avea rapi ta .  

(Orror!) 
Menli! 

Quse! vile 
Pria d i  morir  h:re +e  UII un-r; pnscenta 

A! crimine l'lìa s p i n i n ,  
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Pietro  ( a  Paolo)  (Ah! sei scoperto!) 
- - - -  \ -  

E nome suo? 
Gabr.  ( f i s sando  il Doge con  tremenda ironia) 

~ 'acuue ta !  il reo si sisense 
P r i a  di  &lG.lo. 

Doye Che vuoi dir? 
Gabr.  (lerribilme?rte) Pel cido! 

Uoin possente tu se' 
Doge ( a  Gabriele) Ribaldo! 
C;nbr. ( a l  Zioge slnnciandosi) Audace 

Rapitor d i  fanciulle! 
.llcuni Si  disaririi! 
Gnb .  Enipio corsaro incoronat,~! muori! 

(dis i~incolandosi  e corre?~do  per ferire il Doge) 

SCENA XJI. 

Alrrrlia e det t i .  

,41net. ( en t rando  ed ivler potiendosi f r o  i due czssnliio- 
ri e i l  Douc) 
Ferisci! 

Uoge, Fiesco, Gabriele 

Tutti T,orenzol 
Amel. Mi vidi prigioii dell'infanie! 

To ben di auell'al~ria sanea l a  vili&. 

An~elia! 
Tutti Anielia! 
Arnel. O Doge ... a h  salva ...i 

A1 Doge, gli dissi, f iennote tue trame, 
Se a me sull'istante non dai libertà. 

Salva l'Adorno tu. 
Doge Nessun l'offende. 

(allc guardie c h ~  si sono i~npossessate  d 
hricle per disar?nc!rlo) 

Cade l'orgoglio e a l  suon del siio dolore 
'Tutta l'anima mia parla d'amore ... 
Amelia, di' coine tu fnst i  rapita 
li; come al pe,riglio potesti campar. 

Aineb. Kell'ora soave che all'estusi invita 

Confuso di  terna, nii schiuse Ic porte .. 
Sa,lvarmi l'audace minaccia potea.. . 

Ga. 

i 

, ~ m ~ l  V'& un pi+l nefando  che illeso qui sta. 
Tutti Chi dunque? 
, lmel .  (fissando Paolo che s ta  d i e t ro  un gnrppo dt  

p r r s o ? ~ ~ )  
Ei rn'ascolta e diwerno le sinorte 

Sue labbra. 
Tzrfti Ei ben meritava, qucll'empio, la morte. 

Doge, C;abriole 
Clii è dunque? 

Popolani ( n ~ ~ ~ l u c c ~ o s i )  UII patrizio. 
Nobili (come sopra)  U n  plebeo. 
Popolani (ai  Nobili) 

Al~hasso le spade! 
Amel. T erribili gridi! 
!b'otiiLi (ai popolani) 

Abbasso le scuri! 
+Inzrl. PietL! 
l j o g r  (possen teniev  l e )  Fratricidi!!! 

Plebe! Patrizi! - Popolo 
Dalla feroce storia1 
Erede sol dell'odio 
Dei Spinola e dei D'Oria, 
Mentre v'invita estatico 
Il regno ampio dei mari, 
Voi nei fraterni lari  
Vi lacerate i l  cuor. 

Piango su voi, su l  placido 
Raggio del vostro clivo 
I,& dove invan germogli" 
T1 ramo dell'ulivo. 

l Piango sulla mendace 
Festa dei vostri fior, 
E vo gridando: pace! 
E vo gridando: amor! 

4 rnel. ( n  Fiesco) 
(Pace! lo sdegno immenso 

Raffrena per pietL! 
I Pace! t'ispiri un  senw 
I Di patria carità.) 
Pietro (a Paolo)  

(Tutto falli, la fuga 
Sia tua  salvezza almen.) 

l ~ a o l o  ( a  P i e l ~ o )  
(No, l'angue che mi fruga 

1 
I E' gonfio di velen.) 
Gabr. (Amelia è salva, e m'ama! 

Sia ringraziato il ciel! 
Disdegna ogni al tra hram? 
L'animo mio f e d e ] . )  

Soletta men givo su! lido del inttr. I 

A! i 'ingon tre sgheri-i, rn'accoglie u i ~  ndvi ~ 1 1 r ;  
Popolo Orror: 
Alnel. Soffocati noli kalsero i gridi ... 

b ' 
To svenni e a l  novpllo dischiiider dcl 
T ~ r e n z o  in sue stanze p~eserite mi ridi .. 
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I'ic,:ro . (CI :?3iiia.l a. qual r i i i  s ~ ì b i l  
I : E ~ ' & < ~ J I ~  il r t ~ i c  : - p t ~ a r !  
C"La l a  ci?:& i;i-ij,erba 
Nel ~-~ugi io  d'iin ccirsar!) 

Cnr:o ffis.~,c,?ilr> il. K l i i g i : )  

Il $;:ci roi:!!iiosso a,<-crnto 
E:;! l'ira i r i  nni saln-inr; 
Vul di c;o:ive rc:1to 
C!i,2 Ya?,cci,c:-ia il -1iiar. 

G n h .  (offrendo 11z sp i i ( !c i  ?:l !)(>!:P) 
1,;f,(:r1 1:) s p ; ~ t ' ~ ì .  

7incge Qu::;;ia I ! ( ? ~ / A  sola 
"li prigione sa ra i ,  f inchè la t ramo 
'I'uiin si scopra. - No, l 'altera lnnin 
F b e ~ b g l  non ~ o g l i o  che la fua narola. 

CoBr. T< s ia!  
D n g e  (c i ) ,? foi.zn t o r r i h i l ~ )  

Paolo! 
Pnolo (sii7;cnndo darli. folT<! n!I?liilo) 

&[io Duccl 
Doqe ( ~ 0 7 1 .  tra;:é:;;l/r m n ~ s t i r  e con violc:ì:cr s?rnprC 

pitÌ f ì i ~ m i r l c b . ~ ,  :J\ 

Iii t e  risiede 
12'nustero dritto p:,pn!ar, è :iccolio 
!,'onore cittndin ncllii t u a  fede : 
Hrariio l'ansigiio t u o  ... V'& iii cluest,e m u r a  
[Jil vii clie i-nlocimi e inipallidisce iii vo!io, 
Gih 13 min. mail lo afferra per le chioine. 
10 s 3  il SUO 11O:T.ie... 
12' x e l l s  sua peilra. 
'!'i: o! c,oc,petto del cie! e a l  mio cospetto 
Fr.. lectinioil. - Sul mai-iigoldo impuro  
J'ionibi il tnon d e l  rnio Uettc: 
Sia ?-lt~rilede[to.' c ti1 ripeti jl giuro. 

(con i rn : i ,~~ t r  s a  fiirrr;; 
I'frolo ji!i'terriio c trer;i .ai~le) 

$;n ~ n a : c t l r t l o  ... (Urror!) 
T'irft i Si17 niaiedeifo!!! 

l 

7'ine 8~Tl'ci l to pr imo.  . .. , 

' : . ,  \ 

St!i~r-.a drl tdocjc /;e1 Pn7an.ao D:ccirlr i?:. Gfl?co,on. - I ' O P  
t~ lnterrrli. ! ) n  ti,,:: po( ;g l fJ lo  si vette lir ca'lltl. l l i i  tu- 

7 ~ ~ ? 1 0 :  l l ? ì ' , ~ t 7 j f i ~ &  (? 'tj717 f03:fl.  - , , ~ ~ ? ? ? l ~ ~ ~ ~ i . l .  

P!i(jii) (i: P i ~ l : , o  Iracn,bol» ve r so  il  pogqr'olo) 
Q u ~ i  due  .\-.cdr.3li? 

F'iciro Si. 
Paolo Li trnggi tosto 

-»al carcer  lori, per I'ailclito ascoso, 
Cliz. iqucrl-s c1iiav.o s:iiiuClcr&. 

Piri:o r I T *  .iiii.~si. 
( e s r r )  

. . 
. , . -  I . , .  . . . 

SCENA 71. 

?I- st.ei.so !io ~ r i a l ~ ~ ~ d s t l o !  
E 1'aiiati.ina 
-ill'insegue ani-01. .. . e l'oiirn :\li;  ;-i? iie tremri.! 
\iilip.':s@ ...,.. l'eielto - 

il.11 Sennt,o C da  Genova: cliii ~ i b r o  
I,'i*ltitno stral priri. 6i fuggir, ii.tii lil?ro 
1~ sorte: tila. Do*,, in qu~t; i 'aosia .  r s t r e ~ n a . ,  
'?il:-che ni'oifeiitlj e che mi devi i l  tr\:i-io, 
c~i : i j  l;'abI)nizddi~'o ' ' . . - 

... 41 tiio clesiii-io 
. . .  

. , ,  
I-n cjlicsta, or% fatale ... 

: . (rstrne z~,?t'anly,nLlri, e v? !n fn  ?l  cnr!ir»?rbo 
' ,: -rrcbln'tnzaa) ~. . . 

qiii ti stillo iinn. leni:r,' atra cigonia ... 
1.5 1,'ilriuo a l i  assac-sii?o,- . . 

<L-- . .  -. ' Scel~;a..- rnorte 'siia via. : " ' . . 
Fra. il tosro ed il i?'iigriale:. . ': 
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SCENA $11. 

ne t to ,  Frnsco P G~RRIEI.F dalla d ~ s t r a ,  
condotti da Pie tro ,  che si ri t ira,  

Fiesco., Prigioniero in qual loco m'adduci? 
Paolo Nelle stanze del Doge. e favella 

A te Paolo. 
Fieseo I tuoi sguardi son truci ... 
Paolo Io so l'odio che celasi in te. 

Tu m'ascolta. 
Fiosc6 Che brami? 
Paolo Al cimento 

Preparasti de' Guelfi la schiera? 
Fiewo Sì. 
Pnolo Ma vano fia tanto ardimento? 

Questo Doge, ahborrito da rne 
Quarito voi I'abborrite, v'appresta 
.Ldovo scemi ;o ... 

Pieseo Mi tendi un agguato. 
Pnolo Un agguato? ... Di Fiesco la testa 

I1 tirenno segnata non ha? ... 
To t'insegno vittoria. - 

F i ~ s r o  A qual patto? 
Paolo Trucidarlo qui, mentre egli dorme ... 
Fiesco Osi a Fiesco proporre un misfatto? 
Paolo S u  rifiuti? 
F i ~ s e o  Si. 
Paolo Al carcer bn va. 

(Fiesco parte dal la  destra; Gabriele f a  per 
seguirlo, ma t arres tato  d a  Paolo)  

S C E N A  IV. 

PAOLO t? GABRIELE 

Paolo Udisti? 
Ga hp. Vi1 digegno! 
Paolo Amelia dunque mai tu non amasti? 
Gabr.  Che dici? 
Paolo E' qui. 
Gabr.  Qui Amelia! - 
Paolo E del vegliardo 

Segno (5 alle infami dilettanze. 
Gnbr.  Astuto 

Dimoq, cessa ... (Paolo C O T ~ P  a chiuder 
Che fai? la  porta di des tra)  

Paolo Da qui ogni varco t'è conteso. - Ardlsci 
Il col po... O sepoltura 
Avrai fra queste mura. 

(parte  f f e f to loso  dalla, porta di sinistra, cke 
s i  chiude dietro) 

S C E N A  V .  

GABRIELE solo. 

O inferno! Amelia qui! L'ama il vegliardo!.. . 
E il turar che m'accende 
M'è conteso sfogar! ... Tu m'uccidesti 
11 padre ... tu in'involi il mio tesor ... 
'I'rerna, iniquo.. . già troppa era un'offesa 
Doppia vendetta hai sul tuo capo accesa 

Sento avvanlpar nell'anima 
Furente gelosia: 
Tutto i! suo sangue spegnerne 
L'incendio non potria; 
S'ei mille vite avesse, 
Se mieterle potesse 
D'iin c o l ~ o  il mio furor, 
Noi sarei sazio ancor. 

Che parlo! ... Ohirnè! ... 
Piango! .... pietà, gran Dio, del mio martirio! ... 

Piwtoso cielo, rendila, 
Rendila a questo clore, 
Pura, siccome l'angelo 
Che veglia al  sluo pudore; 
M a  W una nube impura 
Tant,o candor m'oxura,  
Priva di sue viri&, 
Ch'io non la vegga più. 

SCENA VI. 

Drtto ed AMELIA dalila sinistrai. 

,I iniel, Tu qui'?... 
( ;nbr.  Amelia.! 
Am,el. Chi il varco t'apria? 
Gabr. E tu coine qui? 
Zm,cl. l o  ... 
Gnbr. .\h sleale! 
An~el. Ah crudele!. . 
i . n h r .  I l  tiranno ferw!d .. 
.i rn $1 .  11 rispetta.. . 
( h b r .  Egli t'ama. .. 
.4 niel., Vainor 

Santo. ., 
Gabr. E tu? ... 
Amcl. L'amo al pari ... 
Gctbr. E C'ascaltb, 

Nè t 'uccid~? 



!~!f -.lire!.. n re l  (:redi, 
Pura i o  sorio.. . 

Favella.. 
Coricedi 

Che il segielo I'on aprasi i~ncur. - .  
u ,. .'l a - il t ,o L tuo  eor virgineo 

4i-del a l  tlileLto iencli . 
Il t , i i c i  ?:iieri:<io è f u n e f ~ r e  
> .  
,V il ~ i i e  511 me dis tendi ,  
i?rl!i ii:!i la vita o 11 ferei !,o, 
;i<sj-.i:d la, i i ? n  pietB, 

S:ciiribro c:.i~ll'uLi,i i! diibl:ii).., 
?<:-!lila. nel pctio mio 
Li'i;!~rr!uc:in h a  s'accok;iii' 
Conie C:,;! l i ~ i i ; , i ( ~  Icidjo. 

pl'uci!icca tenebru. 
Un ci.c! rl 'arilo~ r ~ o i i  ha  

D o ~ c !  Fig1ia.r ,... 
A t ? j ,  e!. Pi  pf f l l ! l o ,  o pr idr .~  xiiiri? 
B o g e  Tiugai~!li. .. 

Ma'  tu. piaiigevi: 
A.?neb. Io  ... 
TEoge c ' : j , ~ i o r i  nr'i) i ~ , ) t , ; ~  

nelle lagsiiiic3 l , ~ i ? . . .  (:i;i. i!icl rii,.-,zli... 
Aiili; e se i:,en,.s 3 .I(; :i;i 
L)i te L'clet!,o tiel t u o  core ... 

3 m ~ 7 . .  t-) p;! LI r8+3 

F y a '  ~ A ~ Y U Y ~  il pi(1 r~~i)dmr?, i l  j;iì~ gni,f,iIt?,,. 
D o y ~  11 nnms,: 
A?li.ei. e A c l ~ ~ r l ~ ) . . :  
Doqc. 11 inio iieilii.c,o! 
rln~.e b .  P:idr,e!. . 
Doc/'I: -Vedi sir;i(ic, il ri80rjie suo')... c ~ n g i ~ ~ ~  

Co'i C>ui.iij ... 

/\ t)? P / .  

Jloye 

D(igp! :iiiciri.,>. ;ii70vri.a-n 13. fila clcniei.!zn. 
1 ti.riiJiiiii~i'? .. 1,i :)aiira. sc;pi~o 
?~( I I , : ?  il c;~,s[igo, - Y \ ~ ' ~ ~ r t l o ~ ~ t - I  le, ft!i:'-,i, 

( ~ : r > r s a  i i r i !L '( infn;. ts ?ic:lri I r t ~ r r r  r h ~ t l e )  
P~:i~firi l'crriilri. dei S ~ i i i l r ?  ì. aiua.1.a. a l  lul~l j io  
I)~l l ' i iom che ~R:;I?R ,... O duol . . .  la mmiii~lt. P cippi,,?ssa .... 
,qta11r11~ lc ~ I , ~ I T - I I J ~ ~ . . .  a,hin-i$!. .. r r ~ i  vince il S~.IIII-L~:).  

(s icd t ) )  
Oli! . 4 r n ~ l i a . . .  o i n i  ... u n  neitiii-o.., 

Ei ciariiie!.. qunle 
Sici] io i,il,egoo?.. l3 r.i~ei.c-i?za ii t ~~??n . !  ... 
\':~cill:i, i l  mio voler'?. . .  7 ' ~ t  doilrii, n i-pgliu, 
i ~ e l  pa,[!i.t1 irii13 raarneJ'ic&, tu in j i i  



Riva i l . . .  Figlio d'Adorno!.. la pa@rns 
Ombra ti chiama vindice ... 
(brccndisce uiz pugnale e va per trafiggere il 

Doge,  ma Amplia ,  che eTU r i t o rna ta ,  va rapi- 
d a m e n t e  a porsi  tra esso  ed  il padre)  

SCENA IX. 

n e t t i  e d  AMELIA. 

Amel .  Inwnsato! 
Vecchio inerme il tuo braccio colpisce? 

G ~ b r .  Tila difesa mio sdegno raccende 
Amel .  Santo, il giuro, B l'amor che ci unisce. 

N& alle nostre speranze contende. 
G a b r .  Che f avelli? ... 
Doge (des tnndos i )  Ah! ... 
A 7 n ~ l .  'Nascon,di il pugnale, 

Vieni ... ch'ei t'oda ... 
G a b r .  Prostrarmi al suo piede? 
Doge ( e n t r a  improvv i samen te  fra loro,  d icendo a Ga- 

briele)  
Ecco il petto .... colpisci, sleale! 

G a b ~ .  Sangue il sangue d'Adorno ti chiede. 
Doge E fia ver? ... chi t'aprì quaste pork? 
Amel. Non io. 
Gabr .  Viun qwst'arcanu saprà. 
Doge I1 dirai fra tormenti .... 
Gabr.  La morte, 

Tuoi supplizi non temo 
A m ~ l .  A h  pietà! 
Dose Ah quel padre ti1 ben vendicasti, 

Che da  m contristato gilt fu.. 
U n  celeste tesor rn'involasti ... 
1,n mia figlia .... 

G a b r .  Suo padre .sei tii!! 
Perdono, Amelia. - Indomito 

Cielcmo amor fu il mio. 
Doge, il velame squarciasi.., . 
Un assassin son io .... 
Dammfi l a  morte; il ciglio 
A te  non oso aIzar. 

A m ~ l .  (Ma~dre, che dall'empireo 
Proteggi la tua  figlia, 
Del genitor all'animn 
Meco pietà consiglia ... 
Ei si renclea COIP~VOIF 
Solo per troppo amar) 

Doge (Deggio salvarlo e stendere 
La mano all'inimico'? 
Sì - pace splenda ai Liguri, 
Si plachi l'odio antico: 
Sia d'amistanze italiche 
Il mio slepolcro altar). 

Coro ( i n f e r n o )  
All'armi, all'armi, o Liguri, 

Patrio dover v'appella, . 
Scoppiò dell'ira il folgore, 
E' notte di procella. 

Le guelfe spade cingano 
D i  tirannia lo spalto - 
Del coronato veglio, 
Su, alla rnagion, l'assalto. 

Amel. (corre  al poggiolo) 
Quai gridi?. .. 

Gabr .  I tuoi nemici.. . 
Doge I1 SO. 
A mel .  S'addensa 

I1 popolo. 
Doge ( a  Gabrìe le)  T'unisci a' tuoi ... 
Gabr .  Che pugni 

Contro di te? .... mai pih. 
Doge Dunque messaggio 

Ti reca lor di pace, 
E il sole di dorriani 
Non sorga a rischiarar fraterne stragi. 

I Gubr.  Teco a pugnar ritorno, 
Se la clemenza tua non li disarmi. 

D o q ~  (accenna.rido ,4nzclia) 
Sarà costei tuo premio 

Gabrie le  e A?rlelia 
O inaspettata gioia! 

A ~ r ~ e l .  O padre! 
Doye e Gabrie lr  ( snudnndo  le spade) 

All'armil 

Fine  de l l 'a t to  s econdo  



l ? z f i b r : ; r !  tieL P(rlirzr.r, F)! /c~r l?~ 
Di pros!ict!o { l ~ n , ? d i  c6~)erL~rre d ~ ~ l b ~  qr lS ! ! i  s:' ? c o r ! ~ o r t i  

Gerbova bl!zrrtcti!,ri~i~,, a fes ta:  ii; /'o:itEo il nlc:i,e. 

U ~ L  C(~;) ! l : t~ to  tlri lialesr'riet i ,  cn?? Fi~si :o .  I T ~ ~ ! ! , L  t 1 e~ l r . n~  
poi  d(:i!ii sinisli'n PAOLO E;& m e z o  alir: gi.i:!r'tiid, 

- ,  

1,ibero sei  i ecco la sp:i,?n. 
Pies .  E.  i Guellì? 

. t ' ? ; ~ .  S~[ji-~l!~Lij, 
:";,,- < - A .  C) i,rf?%to lilj<:>,ih,! - 

( n  ~ u o i o )  
r:!!~'?.,. PaoIo7! 

17ovo sei l?:iito? 
Pot>!o ( o , ~ ~ r e s t ~ ~ t z ~ t ~ ~ , ~ i )  

! l l l ' ~ ? ~ i r ~ ~ ~ ~ ~ o  ~ , : ! ~ ~ p l i z i i ~ .  
T1 n-iio ircii-rcinio !-rii ce.cr-:l<~ f i ~ : ~  1';ii.i_ii 
T l ~ i  ~ - j t v l I o ! ì i  15 f11i ~ 6 i ; , o ;  eci a1~2, .., . M i  ~ r , ! "  317 I -i -. i i i ~ l ?  ; iuic., 11~;i. 1 1 : ~  g1+v!a 
T711 i l ~~;:,I,~,,I,IQ:Z.;,;I ( , ~ i ~ : : ! ; ! ~ ! l > : j { ( ~  a, l l lc)r t ,p. 

P1?f,c. i:iii-. v~:t>i f l i y ' ?  

p 0 o ? ;:, [[!l \1~!~?11., , ,  pi i1 !li,l!ia. i n  ieri?03 
IJ!i r i ivor;~,  l a  . \ : t ? .  

F i c s .  (ni8irr>ioi  Ii!F:i!yl~! 
&.*rrc!111 jCi Tri!.iso 

Ci& 111j. ~ I I P  , , ( i ~ t  ~ i c : l ~ ' : l ~ p l ! .  ,. 

C ' i ~ r r ~  i !?tcrt l»  

(T?ri!  sommo delle ::Eci.,e 
;'rot,eggi!i, o I;iigo;ric>r; 

Di pace r i e i l  f'ori,erl? 
Lr: ri(:lz2e dell'ilii~iir), 

Qu:l r a ~ l t o  i~uziril ,  clle iiii persegirr, 
L'odi? ... in qi:el t z r u ~ i o  G:iliriello Adorno 
Sposa colei ch'io ti. ifugava .... 

Fies. ( squa inn t zdr~  I P  sonrlui  

Parilo Fe~iscj. 
I ' I f s .  ( f r a t i ~ ? z e n d o s ~ )  

Noil lo spera r ;  qei sacro ai!;t hipcorlei. 
(Er g u n r d i '  I ~ ~ i l i , j ~ ! t r t : o  Panlo fuori d ;  spri~rx) 

S C E N A  I1 

Ii~orriciisco! ... no, Sirnori, iloli qiie!;t;i, . . Veildetta. chiesi, d 'a l t ra  met,n ~clegno . 
Era il tuo fato. - Ecrolo ... il D o p .  - A l i i i l n  
E' g i i~ i l t a  l'h:*a (li f~~va i l ( c i  a froi?te! 

(ai r i ; j ~ t i  ,in uv, an2(1Lo d '~7i?brf ; )  

SCENA 111. 

IL r)oc,e: l o  p,recetle il CapiE<zno con, zrla lrri! i i!?rll;~re,  
F i ~ s c o  i71 rlispnrie. 

[ ' r . ! ' ,  [ / , t  v f r i j t ~ , ? )  
Ciit:idiiii! psr ordirle del Doga 

, 
S'esti11g~la:io 1 , ~  f a c i  e ~10x1  s'c,,i'fe~.!(l:i 
Col cl:tnioì. iic! ! i  innfo i pro'di e:?lj~!ti. 

(cscc segui to  tini, Lr071111ftli~'rr) 
:'filin hi'fi.l.'l()ii In ieripia. .... un'atra vampa serito 

Serpeggiar per  !e vene ... Ali! ch'in respiri  

JJ'nura h'enla dcl libero r i d o !  , - 
~ ~ l ~ , r e f r i g e ~ ~ i o !  ... !L! S L I ~ T ~ I I : ~ ,  l h ~ ~ z z ; ~ !  . . .  
1.1 1~13Te!,.. i! llI:i,re!., , ~ ~ l l a ! ~  i n  l'ilrlii,:!r!,> 
D i  gloiie e d i  siibliitii i . ;~pjir ie: i t i  
?.!i si a d a c c i a ~ i  iic,oidi! - i 1  niarei. . ,  il l ~ i a c ~ ! .  .. 
Perchè iii suo  grernho 1lr111 -trovai i:c.toril.hir?.,, 

[-'-T. (nv.uici~itn:idosi) 
Era. 111cgli,o p e i :  te! 

l )n ( la  Clii o s ì ~  inaH,ri~rsil , : ,  
r.'ics C . Clii te rimi t,rrile ... , . . ~ 

! ) ~ y / ,  jcersn la rieslrtz chic~i~i,rr~z!lo) 
Gu:ii,die! 

Fii.z. Iizvnn le appelli. 
Non soil qui i sgh.iii.ri tuoi - 
M'i~ccider:ii, mi], pria rn'odi., , 



Dage Che vuoi? 
( i  l u m i  de l l a  c i f t l i  e  del porto c o i i ~ i ì ~ c i u n o  a 

Spegnersi)  
F.ics. Delle f m i  festanti al  barlunle , 

Cifre arcane, funebri vedrai - 
Tua sen.tenza l a  mano del nume 
Sopra queste pareti vergò. 

Di t u a  stella s'eclissnilo i rai; 
La t u a  porpora in brani già cade; 
Viiicitor f r a  le larve niorrai 
Ciii l a  tomba t u a  scure negò. 

Doge Quale accento? 
Fies. Lo udisti un'altia volta. 
l l oge  Fia  ver? - Risorgon dalle tombe i modi. 
Fies. Non mi ravvisi tu? 
Boge  Fiesco! ... 
Fies .  Simori e, 

I morti ti salutano! 
Doge Gran Dio! ... 

Compiuto alfin di  quest'alma è il desio! 
Fies. Come fantasima 

Fiesco t'appar, 
Antico oltraggi0 
A vendicar. 

Doae Di pace nunzio 
Fiesco sarà  , 
Suggella un  angelo 
Nostra amistà. 

Fics.  Che dici? 
Doge L111 tempo il  tuo perdon m'offristi ... 
F'ies. Io? 
Doge Se a te l'orfaiiella concedea 

Che perduta per senipre allor piangea 
In Arnelia Grimaldi a ino fu resa, 
E il nome porta della madre estinta. 

F-ies. Cielo!.. perchP mi splende il ver sì tardi? 
Doye Piangi? ... PerchB 'da me volgi gli sguardi? ... 
Fies. Piango, perchè mi  parla 

In te del ciel la voce; 
Sento rampogna atroce 
F in  nella t u a  pietà. 

Dogc Vien, ch'io ti stringa al  petto, 
Q padre di Maria; 
Balsamo all'alma mia 
11 tua perdon sarà. 

Fies.  AhimBI morte sovrasta ... un traditore 
11 velen t'apprestb. 

Doge Tutto favella, 
11 sento, a me dlebrnit&..,. 

F Z ~ X .  Crudele 
Fato! 

Doye Ella vien ... 
Fies. Maria ... 
Doge Taci, non dirla ... 

Anco una volta benedirla voglio. 
(s'abba7tdona sopla un seggiolone) 

SCENA ULTINIA 

Detti, M A R I A ,  GABRIELE, Sena tor i ,  Dame ,  Gr~z f i luomin t ,  
Pngg i  con torce ,  ecc . ,  ecc.  

9ila~ia (17edzndo F i e ~ c o )  I 
Chi veggo! ... 

Doge Vien .... 
Gabr .  (Fiesco!) 
Moria (a  Fiesco)  Tu qui l 
Doge Deponi 

La meraviglia - In Fiesco il padre vedi 
Dell'ignota Maria, che t i  die' vita. 

Maria  Egli? ... Fin ver? ... 
F ~ P s .  Maria! ... 
.Wo ria Oh gioia! Dunque 

Gli odii funesti han fine! ... 
Doge Tutto finisce, o figlia ... 
Maria Qual ferale 

Pensier t'attrista sì sereni jst,anti? 
Doge Maria, coraggio ... A gran dolor t'appresta ... 
M a f i a  (n  Gabrie le)  

Qual i  accenti! oh terror! 
D o g e  Per  me l'estrema 

Ora SI~OII~)! ( so rpresa  generale) 
Mar ia ,  Gabrie le  

Che parli?. .. 
Dogc Ma l'Eterno 

In t i le  braccia, o Maria, 
RIIi conrede spirar  .... 

-Maria, Gabrie le  
(cadendo a' piedi  dal Doge) 

Possibil fia? ... 
Dogc ( sorge ,  e i m p o n e n d o  sul loro capo  le  m a n i ,  

Grsn Dio,, li benedici, 
Pietmo dall'empiro: 
A lor del mio martirio 
Cangia le spine in fiar, 

I 

L 



Tii> rin 1ior1 I I - ~ I > ~ T : J ~ >  l ' . % ~ i r f ~ ~ +  
'.':ri,:a. d i  ~ii:>i,!e il gelo, 
I iisyoi!c!~v::i dal cielo 
Piel2de a1 mio clolor. 

Cc(br, CI pribre, i j  pn i l i r~ ,  il seno 
Fulmi:i mi sqi~; i? e i a  :~lmce. .., 
Coirle p3ssò IVIOCIA , 

l,>nra. r!el l ieto ai~mr; 
dsies. 0:yni 13efitla iii t e r r a  

E' i;:,ei-izogncro in'carito, 
D ' i r i te iami!~a . t~~ p i a a i o  
Foiiie A l7rim:rrìc+ cor, 

Doq? T'::pprw,sa, o figlia .. io  spiro ... 
St~-jì>?.i,,. ii n ~ ~ o r e ~ n t e . , .  Z L  COI-! ... 

i:o ro Si - ] i i ; i : ! ;( . ,  pi;;:i::i, i? vero,  
Og l lo i  la crea.tiiru; 
S':ly!volge la :latura 

i n  n?aiito di  dolor! 
Doge  Srnalom.;, rancile il volo usii-,er:?o. - 

( i  S e ~ ~ r r i o r i  s'r:llpres:nno) 
Questo $eri',o di isn l  ! n  Fi,i;iitc rii!:::! 
T r j  G a ! i ~ ~ . ~ l e  /\;iriino. - 
S u ,  F i ~ q c n ,  coi?iyi i! in io  voler ... Biuria!!! 

(spir i i )  

?dda r ia ,  CahricEe 
( S ' ~ ~ ~ $ , ~ ? ? O C C ! I % O ? : O  i 1 ( 1~~n fT :  f f l  c a d n ? ~ ~ r e ì  

011 p::<:l3e!.,. 
Fir s .  jsla!)c)%cii?tr crl . i lprone ~ % i c i > n r l n t o  13:r' Senatori 

e Pa{g:;7i, ch.e alza!io ir firc~crnlrì 
Genovesi! ... Lri Gabri'ele 

A,cl,onio il voi.!;'o I>o:y o r  acclnriisle. 
~ ' 1 1 c i  (\ , io~ru, ~ ; o z : I ~ )  

No - Woci:nrico:rn 1 ! 1 
!:i P S. E' innrto ... 

l'me liii plrc,.<t,?! .... 
(i: 'rr. i i  r nr,tr.ul t r i c c f i i  ( l i  c c t r i t j J & ) i i i  Tl~!f; si i??- 

y l l ? ~ i c c i l i a ~ ~ o ) ,  
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